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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di legge 
costituzionale per l’assegnazione di tre  se
natori ai comuni di Trieste, Duino Aurisi- 
na, Monrupino, Muggia, San Dorligo della 
Valle e Sgonico, è venuto in prim a delibe
razione all’esame del Senato una prim a e 
una seconda volta, cosi come per due volte 
è stato esaminato in prim a deliberazione 
dalla Camera dei deputati.

In fa tti la Camera nella primia approva
zione apportò degli emendamenti, che il Se
nato poi non ritenne di poter condividere.

Il Senato cioè ritornò al suo testo, nel 
quale poi è venuta l’approvazione della Ca
mera.

Si è ora in sede di seconda deliberazione, 
ai sensi dell’articolo 138 della Costituzione.

Le ragioni che hanno indotto il Senato 
alla approvazione del disegno di legge in 
sede di primia deliberazione rimangono va
lidissime.

Si tra tta  in vero di dare a Trieste ed ai 
Comuni vicini la rappresentanza nel Se
nato, per completare quanto è stato già fa t
to per dare loro tale rappresentanza nella 
Camera dei deputati.

È una esigenza imperiosa, 'perchè ,a Trie
ste è legato il cuore fervido di tu tti gli ita
liani.

Ed è conforme a questo sentimento l’ur
genza che la rappresentanza al Senato si 
completi con quella di Trieste, senza indu
gio, con l’entrata in vigore della legge che 
deve regolare la procedura iper tale elezio
ne, senza dover attendere la nuova forma
zione del Senato nel suo complesso.

La Commissione propone pertanto che il 
disegno di legge costituzionale di cui si tra t
ta  sia approvato anche in sede di seconda 
deliberazione.

S c h ia v o n e ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE 
T e s t o  a p p r o v a t o  in  p r im a  d e l i b e r a z i o n e  
d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l i c a  e  d a l l a  

C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Per la elezione del Senato della Repub
blica i comuni di Trieste, Duino Aurisina, 
Monrupino, Miuggia, San Dorligo della Valle 
e Sgonico formano provvisoriamente una cir
coscrizione .a sè stante, -alla quale sono asse
gnati tre  senatori.

DISPOSIZIONE TRANSITORIA 

Art. 2.

La presente legge si applica anche per la 
integrazione del Senato in funzione al mo
mento della entrata in vigore della legge 
ordinaria recante le norme per la elezione 
dei senatori assegnati alla circoscrizione di 
Trieste,


